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UNA SPLENDIDA LETTERA 
D E L L ' O N . P L E B A N O 

AJjljiamo da fiutila 2 3 : 

(S) — ri Fanfu/la toste uscito pubblica la 
lettera-programma diretta dall'on. Plebano ai 
suoi elettori dol collegio di Barge chojcredo in-
terosiante riassumervi. 

L'OD. Plebano sebbene da 20 anni rappre­
senti al Parlamento, gli elettori di Barge e 
(]U)ndi lo oono.«oorio bene pure chiedendone 
por l'ottava volta i sufiVasi crede necessario 
riTolgere lavo alcuni pensieri poiché in que­
sto momento ogni equivoco deve essere ban­
dito. . ' 

L'Itaiia non ha ancoi'a raggiunto il posto ; 
che le spetta perehè malata econoniicaraente. 
Perciò bisogna con energica cura liberarci dai 
nostri mafanni. 

Una finanza in persistente dissesto. — Un 
sistema tributario - non Ispirato ad alcun ra? 
aionale concetto, ma imposto a poco a poco 
dalla pressura del bisogno - ohe opprime ed 
inceppa ogni classe di cittadini e pesa tn mo-
do ingiusto sulle classi,meno, al)bienti. Dnor­
dinamento bancario ibrido,; Impotente :a soste­
nere sui mercati stranieri il eredito dtaliano 
e fonte di una malsana circolazinne monetaria 
airinterno • ecco le cause prime del nostro 
disagio economico gravissimo. 

Aìla disperata finanza non riparasi con di.̂  
stiiizioBì contabili 0 ingegnosi espedienti. Quan­
do lo spese superano le entrate e queste né 
si può far aumentare né c'è .speranza che cre­
scano naturalmente, non c'è che un mezzo: ri­
durre le spese. Per tale riduzione basta che 
Io Stato restringa nei suoi conQni naturali la 
sua azione e .sampliiìchi ogni ramo deli'am­
ministrazione. Le prime riduzioni bisogna farle 

. nelle spese militari poiché'se esercito e ma­
nna sono le basi su cui posa l'Italia risorta, 
una spesa militare sproporzionata alle nostre 
toue «coiiom'che è per molti riguardi un pe­
ncolo permanente. 

La iidu/ioiie delle spese, ridando sincerità 
e solidità al bilancio potrebbero permettere 
ai,a i»)u OHt.ina riforma tributaria sa basi 
equo M obi. industrie, commerci e special­
mente l'agricoltura non fossero, soffocate dai 
fisco, e allegerendo le tasse sui comuni ren­
desse meno cara la vita. 

Constata t mali prodotti dal disordine ban­
cario Questa questione per risolverla basla 
imitare l'esempio dei paesi più progrediti di 
noi t uvei e il coraggio di vincere gli interessi 
che a talo iisoluriono si oppongono. 

Questi pensisu principali che segui sempre 
alla Canina son?a curarsi di partiti odi clien­
tele. Per questi tu tra i primi a combattere 
la politica disistrosa di Orispi,,appoggiò il Mi-
nibteio di Budini che voleva attuarli e lo com­
battè quando si arrestò a mazza via senza il 
coraggio lii proseguire, diffidò del Ministero 
Giohtti poiché si pre.sent6 senza Un program­
ma ohiaio di idee concrete e corse sotto l'e-
Hida di qutlh elomeuti che erano ia prima e-
spre^ione della politica di Orispi. Votò contro 
la domanda di esercizio provvisorio perchè 
ciede che solo in circostanze eccezionali il 
deputato possa cedere il mandato affidatogli 
dagli elettori. • 

La lela/ione ministeriale, à una raccolta di 
iiitendimonti ottimi ma astratti e senza con­
cetti par attuaili. Rimanda le questioni più 
gravi conio la bancaria e quella - ohe ne è 
eorollario - della mancanza di spezzati d'ar­
gento; pensa nsolvere la questione sociale coi 
probi-eivi aiwichè pensare a ridurre le spesa 
por potei '1 nare i comuni, compreso il pane, 
esoimeir t» l^issati. 

Appici.i il prtgutto per le pensioni ma sem-
plicimenu loim espediente ingegnoso, non 
come sM . /lina finanziaria. Combatte il 
monopoli di I petrolio come avrebbe coiubat-
tuto quel del fiammiferi. 

Dai a II Kio a quel Winiatero che attuerà 
questo sue idee e vorrà mettersi in una vìa 

seria e benefica al paese al cui supremo in­
teresso ha sempre cercato di coop-rare. 

il nostro o<irrispondente aggiunge poscia 
che le prime impressioni che ha potuto rac-
oogliere sono tutto molto favorevoli, alla iet­
terà dell'on. Plebano, 

E ciò è naturale, n mozzo a tanti facili 
cimiìensi esso un uomo ohe parla chiaro e tra 
il dibattersi di tante vano questioni parla di 
fatti positivi, concreti e su essi espone li sno 
avviso. 

Noi ci congratuliamo con Toii, Plebano, per 
la lucidezza ilei suo pensiero, por la sua fiMii-
chezza nell'esporlo. 

E noi oho in quanto egli disse siamo pi'r 
grandissima parte d'accordo con lui oi coin-
piaciamo dell'assenso che viene alle nostre 
idee da uomo così competente, da così pro­
vetto e noto parlamentare. 

Poiché .Vchiiie Plebano economista egreg'o, 
flnan,ziere noto e stimato per le sue pubblica­
zioni e per l'opera sua esplicata nelle varie 
commissioni finanziarie di cui fece parto, e fu 
relatore, e nella commis-sione del bilancio è 
una di quelle personniitiV pcditiche che special­
mente in questi momenti di difflooltà econo­
miche vanno ascoltate con' apecial« attenzione 
e che trovano il campo .s-egnalo per la loro 
sapiente attuila di Montecitorio, 

A'quel pa!a?zo di Montecitorio dove gli elet­
tori diit Collegio di Barge si apparecchiauo a 
rimandarlo loro'rappresentante per onore di 
essi e del Parlamento italiano. N. d. D, 

tiiliiiPiiì 
•TrasasaisiuBii' • indecorose 

La Giostra regione va perdendo neiie lotte 
elettorali unca ra l t e r e particolare: l'onestà 
nella lotta,"quanàc Ietta vi' sia. 

Fino apiJco tempo addietro il candidato 
- posala la sua candidatura - si r i traeva: 
egli - si sapeva già senza una speciale di-
chiarazione - era di destra o di sinistra, 
gli amici lavoravano,per lui ed a scrutinio 
compiuto gliene notificavano l'esito. 

Ora il sistema delle elezioni è mutato. 
I^e eccezioni di candidati modesti, ma fieri 

ideila loro personalità indipendente ed ono­
rata che si lascino semplicemente portare 
senza dirigere da se stessi e con ogni 
mezzo il lavorio elettorale sono così rare 
da rimanere poco apprezzate perchè non 
se ne riconosce piij il valore: tanto.sì è 
male abituati. Il criterio d'apprezzamento in 
un eleitore segue le sorti del palato in un 
bevitore di vini lavorati: non riconosce più 
il vino puro e,delicato d'unacruc/ie preziosa 

II.capo-gruppo,.il proclamatore del can­
didato, il direttore del lavoro elettorale è 
sostituirlo dallo stesso candidato il quale 
divente «i,Uo-candidato pel nuovo assioma 
che nessun elettore è migliore del candi­
dato stesso. 

L'a uto-candìdato che riunisce in se le due 
mansioni perde ogni candidezza d'animò e 
di veste, o per meglio dire, la candidezizà 
della toga non serve piii che a coprire il 
bruno lavorìo - il quale degenera in mene. 

Le combinazioni già imniaginate e con­
dotte dai grandi elettori, sono studiate 
dallo stesso condidalo il quale va a cer­
carle a pieferenza ned campo avversario, 

il collegio uninominale colla ristrettezza 
del territorio,, permette facilmente le tran-
Sazi,ni: «Se voi di sinistra sostenete me 
nel mio collegio, io, di destra, .sosterrò voi 
tìel collegio finitimo o molto prossimo ». 
Le relazioni personali sono iestese iri un 
campo e nell'altro ed il giuoco riesce. 

Questo il fondamento del lavoro elettorale 
odierno, tanto più disprezzabile quando sia 
condotto dallo stesso Candidato. 

Pure ammesso che tanto il partitante dì 
destra quanto quello di sinistra amino e 
rispettino con istossa intensità le istitu­
zioni, è certo che i mezzi creduti idonei 
per conseguire il bene del paese sono di­
versi in un campo e neil' alltro. Anzi si 
arriva a tal punto nell'esagerazione del me­
rito dei propri mezzi che l'uomo di parte 
giudica avversi alle istituzioni ed al benes­
sere dello Stato ogni avversario delle sue 
teorie. 

- Ebbene, il candidato che viene a simili 
concessioni con la parte avversaria che 

ari ivaSiionSad abbattere i collcghidi partito 
per farsi strada-- (questo e semplice e vol­
gale ambizione che nuoce a lui scio) - ma 
a preporre e sostenere avversari pur di 
avere concimbio di preziose astensioni o 
di .colpose collaborazioni - rinnega idee, 
princ/pri: attenta alle istituzioni ed al be­
nessere dello Slato, peggio d' un rinne­
gato. 

Con un lavoro di questo genero, si sfronda 
di ogni r''spettabilità il rappresentante della 
nazione - si mette a nudo 1'uomo'politico 
del giorno, divenuto volgare accalappiatore 
di voti alla ricerca d'un mandato'cHe gli 
permetta non dì difendere diritti della na­
zione né di procurarle vantaggi deside­
rati ; ma di calmare ambizioni personali, 
quando la parola ambizione non diventi si­
nonimo di interessi. 

m 

% « 
E non può essere altrimenti quando s 

vedono di tali caccio al supremo magistrato 
popolare cui prima si pensava con riveren-

1 za, e sì avvicinava con commozione. 
Finché li popolo, spontaneamente confe­

riva il mandato legislativo, poteva esistere 
r illusione che l'incarico fosse semplice­
mente oneroso per quanto 'onorifico. Ora 
ohe il mandato non è conferito ma bramato 
e conquistato, deve essere sicuramente 
profittevole a meno che qualche latente 
coscienza di statista non si senta spinla a 
rivelarsi. 

Questo per i piccoli uomini della politica. 
iWa quando i (iraiuii uomini intraprendo­

no questo gioco, anzi quando si vede che 
essi, nella grande mente, hanno fatto la 
grande scoperta di questo sistema eletto­
rale a transazioni, l'elettore dev'essere con­
dotto ad una severa di.sistima di quei suoi 
grandi che le tradiscono tanto più'vilmen­
te, quaìito sono più in alto nella rubata ri­
spettabilità della folla. 

Quali grasse risate devono fare quando 
s'incontrino - come gli auguri -, questi 
eletti del popolol e quanta poca aoddisfo-
zìone ìntima deve loro apportare questo 
onorSi conferito con si scarsa spontaneità. 

Essi hanno vinto ma più contro se stessi 
che contro avversari. 

A questi candidati - e non sono pochi:.' 
manchi anche la soddisfazione di gabbare 
i gonzi - rimangano in tromba a meditare 
sul principio ecclesiastico: 

«Esto prudens sicut serpens, et simplex 
sicut columbai ecce, fili, arma tua: par haec 
vinces. » Dott. E. 

que.ito ba.sso mondo, al tempo che corre...,, 
verso la Sinistra ! 

Ma chi SI non capiti all'odierno numero 
Jell'Oii!'n?'ome la fortuna di andare sotto gli 
occhi dei capo (extra) de! partito progressista-
democratico I 

«Non è proprio del liberala - egli doman­
dava ad Iseo - il grande prìnoipio dell' inflì-
pendenza della magistratura, che ripudia l'im­
puro amalgamo della politica colla giustizia V 

M non è propria sempre del partito liberale 
la ilìti'sa del diritto di riunione, 1' avversione 
all'arbitrio sotto tutte le forme, il mantenere 
i diritti individuali incolumi da ogni invasione 
del potere esecutivo ? » 

i concorrentlJlianno ommosso di giustilicare 
le loro domande colla citazione e 11 prova 
di vere esportazioni eseguite. 

ANCORA IL fllOT^DI ZANARDELLI 
La Gazzetta di Parma giustamente osserva; 
«Di radojci è occorso di leggere una più de­

plorevole pappolata; quel discorso è una pro­
va luminosa di rammollir>ienio cerebrale. 
Quello sbrodolamento retorico, ma d'un reotrì-
oume vecchio, stantio, aminufllto, mai suffra­
gato da un fatto preciso, mai corroborato da 
una cifra, è davvero qualche cosa di affliggen­
te, di umiliante, pen.sando che ò i'opora di un 
ex ministro, di un capopartito, d'uno oho, in 
un iiioniento di disdelta, l'Italia potrebbe ve­
dere a capo del proprio governo. 

Il tema del suo discorso non si è mai di-
soosfato dalla necessità dei due partiti parla-
laraentari - con le immancabili citazioni dei 
costumi politici inglesi - dalla glorificazione 
della sinistra e dalla condanna del trasformi­
smo, come se egli non si fosse mai abbarbi­
cato a misteri trasformisti! • 

E più sotto l'autorevole Oazzetta oontiima; 
« Zanardelli ufl'erma che il diritto deljo Stato 

dove iirimeggiaro specialmente rispetto al cloro. 
La revoca linWexeqnaiitr a del regio placet; 
la snspensìone delle temporalità sono i mezzi 
che conviene adottare per logge, a fine di re­
primere gli attentati del cloro contro l'inco 
lumit.i della patria. -

Ma a quale genere dì attentati volesse allu­
dere il Pivo in verità non siamo riusciti a com­
prendere. Dacché se si tratta dei vari attentati 
commessi in odio alla patria ed alle istituzio­
ni, c'è il codice penale ohe basta a reprimerli, 
al pari di quelli commessi da qualsiasi citta­
dino. - iSu le altre questioni trattato dal Nume 
di Brescia: finanza - la presente, non la fu­
tura - politica estera ed esercito i lettori, per 
farsene una idea, possono sfogliare qualche 
raccolta di giornali di sinistra. È una distesa 
di vecchi olicìiels, che farebbe la delizia di un 
raccoglitore del genere. » 

Dispacci Teie^^raflci 
• [AQSNZU ^TEFANl] 

VlEiSNA, 2."). — Fino alle oro 8 di questa 
.sera noti ei ebbe alcun nuovo oa»o di oholera 
0 noppiiro .alcun,caso sospetto. 

ISUDAPEST, 25. _ Dalle 6 pom. di Ieri alla 
6 di sta,ser» vi furono 17 oasi e ,5 decessi. 

ÙOPENAGHEI^I, 26. - Il progatto militare 
comprende un aumento nelle spne ordinario 
dì 6()0 mila corone. Propone pareo- hia niodi-
flcazioHì nell'organizzazione doll'eseicito fra 
oni l'aumento di undici battaglioni d'artiglie­
ria da fortezza e due battaglioni del genio. 

LONDRA, 26. - Il Daily News di oggi ha 
da Berlino ohe si erode che il governo otterrà 
1 approvazione della legge militare, soltanto 
concedendo al centro 11 richiamo dei gesuiti e 
degli altri ordini religiosi. 

LA PRODUZiONE DELL'ORO 
.Vbbiamo da Ruma *2S : 
(S.) — La produzione mondiale dell'oro 

va crescendo ogni anno: quella del 1891 
è stata la maggiore che si ricordi. 

In cifra tonda, il prodotto degli ultimi 
cinque, anni è slato il .seguente : 18.87 
once 5,077.600 ; 1888; once. 5.25i.ooo; 1889 
Once _5,6'4r.ooo; 1890 once 5.58ò.ooo e i8gi 
enee 6.O33.00O. ' 

Per la prima volta da molti anni in qua 
vi fu una leggera diminuzione nel 1890. 

Un fatto notevole negli anni recenti e 

" L a legge delle leggi! , , 
Segnaliamo una delle piìi p8ricolo,i8 novità, 

che si siamo di recente introdotte, la quale 
uon lascia piti alcuna garanzìa al diritto dei 
diritti, diremo con lo stile dell'on. Zanardelli; 
cioè al diritto, elettorale. 

Le nostro opinioni-sono troppo note sui di­
fetti della legislazione vigente, in fatto di liste 
elettorali, perchè essa, concedendo ampio ar­
bitrio ai municipi, nella compib-izione delle li­
ste elettorali, non assicura quel diritto a'chi 
ne ha i titoli legali, e può farlo attribuirò a 
ehi dei titoli manca. 

A togliere un sì grave sconico mirava, il 
progetto .deil'onor. IMicotera, e l'on. Di Rudinì 
nella sua lettera vi accenna, invocando di nuo­
vo una riforma legislativa, par sottrarle la 
compilazione delle liste elettorali a coloro che, 
per necessità dì cose e personali interessi, non 
possono essere imparziali. 
1 Ma è elementare assioma, che il vizio della 
legge non si possa correggere che ila un'altra 
legge. Invece, la novità introdottasi è questa, 
ohe, anche quando le liste elettorali sono de-
Hnìtivameute approvata, si possa in ogni, tem­
po denunciarle al Pubblico Ministero, aflinchè 
questo promuova altre revisioni. In altri ter­
mini, senza legge si modifica una legge, per 
quanto difettosa questa possa essere; e si apre 
l'adito ai più inauditi arbitri. 

Per tal guisa il diritto elettorale non è più, 
in alcun modo, sicuro. 

Profondamente ci duole ; ma tutto ci avviene 
oggi ; e vorremmo richiamare sul fatto enórme 
l'attenzione della stampa « liberale, progres­
sista, democratica » se coleste parole non fos­
sero, per se stesso un'ironia da gran tempo. 

Un giornale di Napoli, ieri oomentando il 
discorso d'Iseo, si domandava se Iseo è in 
Italia 0 nella Eepubblica di Piatone, tanto è 
la ingenua buona fede, della quale dà prova 
l'on. Zanardelli, che ignora ciò che si fa io 

U N S I N T O M O 

Leggiamo nell'ottima SenWneWa Bresciana: 
«Al banchetto in onore di Zanardelli tenuto 

ad Iseo il 3 novembre 1878 intervennero una 
trentina di deputati e molti senatori. 

Al banchetto dato ieri l 'altro ad Iseo in 
onore di Zanardelli non intervennero che una 
quindicina dì deputati e C senatori. 

Si vede da ciò che gli amici e gli ammira­
tori del despota bresciano scemano e si asso-
tigliano sempre più. 

Questo ci sembra un sintomo chiavo e ci fa 
sperare che la buona stella di Zanardelli stia 
por tramontare. » 

Noi del Comune, dopo tutto questo, po-
trcraiao accennare a certi satelliti padovani 
del grande astro bresciano; dove andranno essi 
a finire so la stella di Zanardelli dovesse tra­
montare? 

terreni auriferi del 

per 
i\ 

del 

stato lo sviluppo 
'Witwiersvands, ' 

Il solo Transvaal produsse il 4 112 
cento dell'intero prodotto un'iver.salq 
1888; e nel 1891.' il prodotto 6 ,s;,iio 
:i3.8 :per cento, ed è quasi Cerio c[i'.ì quo-
sfanno: sarà del 21 per cento, 
' N e l 1891 gli Stati Uniti prouussero circa 
1.587.500 once; l'Australia 1.469,200 once; 
C-la Russia 1019,000 once; 

Siccome .i prodotii di queste regioni non 
mutano molto, il Transvaal prenderà nel-
l'annc corrente i) il!" posto e prcbabilmente 
ili lì» nel 1893. 

Nei Transvaal il lavoro delle miniere non 
ha ancora raggiunto il massimo sviluppo; 
si aprono continuamente nuove minière e 
si sviluppano le vecchie. 

CONCORSI J A L H M E R I C A i 
Abbiainu da Roinii 23 : 
(S.) — In occasione dell'Esposizione Co­

lombiana a Genova-il Ministero di Agricol­
tura Industria e Gommercio assegnò delle 
medaglie per premiare quegli fra gli espo­
sitori italiani che avessero dato espansione 
ai nostri commerci cen le Americhe. 

La Commissione aggiudicatrice di questi 
promi, presieduta dali'onor. Boselli, si è riu­
nita in questi giorni per incominciare l'e­
same delle domande di concorso. 

I concorrenti sono 70. 
Da un primo esame è risultato che mol­

tissimi fi a i concorrenti non abbiano com­
preso bene lo scopo del concorso, che è di 
mettere in evidenza i nuovi ed ampliali 
comiiierci di esportazione in genere. 

Del pari l'u rilevato che pur in generale 

Le grandi gallene 
D E L B O R G A L L Ó È DI TEIVDA 

Abbiamo, da Koma 2B : 
(S.) — La grande galleria del Borgallo, 

della lunghezza, in sotterraneo, di metri 
7709,54 che trovasi in costruzione lungo la 
ferrovia da'Parma a Spezia, e precisamente 
sul, tronco Borgotaro-Guinadi, al 3o set­
tembre p. p. aveva raggiunto il seguente 
stato di avanzamento: Scavo, avanzamento 
superiore m . 7 i 8 4 ; avanzata inferiore, rn. 
7083 ; piedritti m. 7063.30; sezione com­
pleta, metri 7o63,3o. Muratura, calotta,, ni. 
7122.40; piedritti m. 7058,78; arco rovescio , 
m. 7o33.3o. :i:ti , 

Così a tutto il mese di settembre, u. s. 
la grande galleria del colle di Tenda, nella 
linea Curieo-Ventimiglia della lunghezza 
di m. 8100, aveva raggiunto il seguente 
stato di avanzamento : Scavo, avanzata su-
pericre m. 2142.11 ; avanzata inferiore, m. 
2345.56; allargamento in calotta m. i63i ; 
strozzo m. 1490.50; piedritti m. 1237.60; 
cunettone m. 198.20. Muratura, calotta m, 
iSg'o.io; piedritti m. 1220.60; cunet tone. 
m. 98.20. 

Sronasa iel Eegno' 
; RoWiav^Si-— Pressó'i^ettuno si trovò il 
cadavere dei cantoniere Baldi ucciso con nua 
fucilata. Si ritiene trattarsi di vendetta. 

•=. Il Congresso medico ha aperto la seduta 
«olla relazione dell' autopsia di una scimmia 
fatta dai professori Murri e Golgi 0 dal dott. 
Mingazzini. 

Il prof. Vizióli ha parlato sui presidii cu­
ratori delle alterazioni al focolaio del cervello 
e ottenne molti applausi. 

Seguirono vive discussioni cui parteciparono 
_oltre ai relatori anche i dottori Bocci, Kiva, 
Silvostrinì, Qusìrolo, Lombroso e MiugazziBi. 

l i 
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Siamo ancora costretti a subirci la s e ­
quela dei discorsi elettorali, a ad ascoltare 
i commenti, clic vi si fanno, e che de! icòto 
si possono indovinare ancora prima che 
vengano, fatti. 

Poiché, non ammessa l'imparzialità dei 
giudizi, si può essere sicuri che quei d i ­
scorsi vengono giudicati buoni o cattivi non 
obbiettivaniente, ma secondo la persona, 
cioè secondo il colore politico di chi li 
pronunzia. 

Letta di nuovo, e attentamente la lettera 
di Rudini, essa è ancora uno dei documenti 
più rimarchevoli che siano comparsi alla 
luce in questa importante occasione. La 
parola dell'ex-presidente del Consiglio 6; 
ispirata da quella franchezza,, e [-tìK que! 
sentimento elevato affatto estraneo alle con­
siderazioni, che invano si cercherebbe ne 
documenti consimili degli oratori di ogni 
parte, che sì sono presentati finora per 
esprimere le loro idee sulla situazione. 

Noi non sappiamo, né cerchiamo di far 
• pronostici sul carattere della Camera, che 
uscirà dal presente ginepraio elettorale ; 
però non vi ha dubbio ohe la tanto strom­
bazzata divisione dei partiti, o avverrà sullo 
basi tracciate da Rudin\, cioè intorno a 
qualche grosso quesito di politica, e di am­
ministrazione, 0 sarà un cataplasma di 
nessun effetto, e di dubbia durata. 

6 facile inlravvedere il pericolo, al quale 
si andrebbe incontro, e dall'ofior. Rudin'i 
fu additato nella sua Ietterà, sé la presente 
confusione dovesse prolungarsi ancora per 
qualche tempo: la sfiducia nelle istituzioni, 
e un immenso danno materiale ne sareb­
bero l'inevitabile, conseguenza. 

Meno male se si potesse essere sicuri 
di evitare nel frattempo le complicazioni 
politiche dal di lucri. L,e parole ùjjìziali lo 
(arino sperare, ma vi contraddicono'i fatti, 
e le disposizioni tutt'altro che cordiali, che 
si vanno manifestando' per molti sintomi 
fra Stato e Stato. 

Se i pericoli non fossero altri, è note­
vole quello della gelosia, che si va da qual­
che tempo manifestando sempre più forte 
fra le potenze d'Europa, clje hanno avuto 
il ticchio dì una politica coloniale in Africa; 
e merita di esser letto a questo riguardo 
un articolo assai sensato, comparso nel 
Figaro, di Amedeo Bocher, Qonoscitore'ipro' 
t'ondo di tutto che si riferisce al continente 
nero, sia riguardo alla produttività del 
suòlo, sia riguardo alla, influenza del clima 
sul temperarnento e spile condizioni fì'4 
siche degli Europei, che si stabiliscenO in 
Africa. "• ; 

Dopo un quadro storico, a brevissimi 
tratti, del movimento coloniale nei secoli 
trascorsi, Bocher dice: 

« L'Africa, che occupasulla terra una sur 
« perficiedicircatrcnla milioni di chilometri 
« quadrati, cioè tre volte quella deli'Eg-
« ropa, teneva, fino a trenl'anni fa, un po-
« sto assai modesto nella geografia del 
. globo. . 

Si deve incontestahilpiente alla cono­
scenza poco chiara ed imperfettissima dei 
felici risultati ottenuti al Capo, a Natal, e 
negli Stati liberi d'Orange e del Trans\va,al 
il favore toccato ri' improvviso a| continente 
aperto dell'Africa, e la follia,, che ha invaso 
(1 sua volta i governi europei, ben più, bi^ 
sogna dire il vero, dei loro popoli. 

*,* 
Ed infatti anche il popolo italiano, quando 

non vi è assolutamente contrario, è assai 
scèttico intorno ai vantaggi, che possono 
derivare al nostro paese dalla politica co­
loniale in Àfrica, come fu iniziata, e com'è 
condotta nel momento in cui parliamo. 

È una circostanza notevole che quasi 
tutti i discorsi elettorali contengono un' 
periodo con parole che, o esprira.ono il 
votò di un assoluto abbanijono dell'Africa, 
0 di ridurne ai tiiinimi termini l'occupa­
zione. 

ronto 0(>n!?olma. Il ritardo, .frapposto alla e--
stesa iloll'iicconnato progetto, si devo unioa-
monte alla diflloqHà teonich9,.^t|jtentat« Jlallo' 
stesso, >ti0)coìtji ^Xi il nostro e ^ g i o w<i-'< 
gnore avBà c*to ^puto supera^^K» val^Ka ' 
pari alla ' ^geaca lùng.a e coscien&sa rana 
quale egli ^esd .Al disimpegnoi;gSiglPjiiMn 
affidatogli. 

É ora a ripromettersi un solleeito osanri-
monto delle sussoBBenti pratiche di legge, ondo 
vcrtga," in'breve te'rniinó di tempo, assicuratn 
al Comune l'invocato concorso della Provincia 
e del tìbvorno molla esecuzione d'un lavoro la 
cui necessità ed urgenza sono iBcòntostabili, 
ed il cui preventivato inporto ìu L. 28.000, 
.circa, - è affatto sproporzionato alle forze del 
Comune stesso, il quale non ne conta òhe circli 
40.000 di cenno. 

In attesa della esecuzione di questo lavoro, 
la quale tornerà l'immenso sollievo anche ai 
bisogni della popolazione, il Comitato locale di 
honè'fleenza continua indefesso l'cipera propria, 
lieto dell'appoggio e della riconoscenza dei più, 
noncurante degli appunti - del resto inevita­
bili - mossi da poche persone, le quali, o non 
hanno una retta cognizione delle coso, o par­
lano e servono in mala sede. 

Condotti quasi a termine i lavori più ur­
genti di riparazione alle nostre strade, il Ce-
mitato 6 venuto nella decisione di offrire i 
propri braccianti ai nostri piccoli ,ppoprielari 
diniS^igtìiatl' dal Idisa'stré, àdliosfeandtj'tófo solJ 
tanto una metà "della relativa mercede. Queitri 
pk-ovvediraonto venne accolto con favore dalla 
popolazione, e molti dei nostri poveri agricol­
tori, incoraggiati da tale agevolezza, si sono 
decisi a sostenere qualsiasi sagriflcio pur di ri­
mettere iu coltivazione i loro tondi, ohe, con 
la tristezza nell'animo, sì vedevano costretti 
ad abbandonare. 

Kiitìane. è vero, un piccolo numero di pro­
prietari, che si trovano nella impossibilità di 
corrispondere al bracciante anche la metà' 
'della Inercéde, e cui quindi non giova diret-; 
tamente questa forma particolare di benefi­
cenza; ma il Comitato, con pubblico avviso, 
ha reso notò da circa un mese, che, a sta­
gione più inoltrata, quando i brevi lavori sulle 
loro piccole proprietà, sì renderanno indi­
spensabili; esso non mancerà dì venire in 
soccorso anche di loro, cui noninanca intanto 
r immenso vantaggio di una sufflciente mer­
cede giornaliera. 

Del i-eétò 'il Comitato non dispone oramai 
chÌ3 di somme assai limitate, essendosi già ero­
gate, su' suoi fondi, oltre 2500 lire. La pub­
blica beneficenza, l'orise non abbastanza con­
vinta della eccezionalità e della gravità della 
sventura, che ci ha colpiti, sì è pur troppa 
quasi del tutto, arrestata. 

I soccorsi non ci pervengono oramai che 
rari e insufìlcientì affatto ai bisógni ; né l'in­
sistere, per nòstra parte, nella preghiera sa­
rebbe ' gìastììlcato da una fondata sperariza di 
pili ' benevolo accoglimento. Certo a nessun 
paese, nelle nostre provincie, il pro-ssimo in­
verno si presenta co.si disastroso come a Qal-
ziguano. Perchè dunque non dimenticare i 
nostri piccoli dìssidj, e non unirci almeno noi 
tutti nei pietoso intento di alleviarne le ter­
rìbili conseguenze? 

« • 
Anche nel nostra Comune si è costituito un 

Comitato per le prossime elezioni politiche, ed 
una rappresentanza dello stesso è intervenuta 
all'adunanza rieioamitati comunali del Colle­
gio di Este Monselice por la pnaclamazìone del 
pròprio candidato, scelto, com'è noto, alla 
ut.ànimilà, nella persona del comm. ing. Giù-
sepjia Marchiori All'illustre uomo, allo stre­
nuo soldato delle battaglie d'indipendenza, al 
cittadino benemerito, decorato della medaglia 
ài valore civile per il coraggio e l'alinega-
zioni dimostrate all'epoca deUe innondazieni 
del 1882 ; al legislatore, che il Paese e la Ca­
mera hanno avuto campo di conoscere e di 
apprezzare altamente, anche gli elettori di 
questo sventurato Comune si onoreranno di 
portare il tributo dei loro suffragi. S. 

CRONAGàjmA_PRQ](Ilffl 
(Noti, a Coit i'.pondenza) 

«aUìf j i i ano , 2 5 . --Scilulllcoìmalmre-
( umttuto ilt Iknefleenza - IS/szioni: jiOi 
litico 

Nella tornata di ;venerdì prosimo -ventuio, 
seconda della 9es--iono d'autunno, te iu i sotto­
posta al nostto Consiglio Comun do 1 »ppiu\a-
zione del legolare pi ogetto, pi evintalo da que­
sto ingegnere di uparto, sig Peidmando di 
Ii'o^solotto, pei la nuoui lu.ilvea/iono dui tei-

CRONACA DELLA CITTA 
Coìisiifllò Gorauiiiile 

giudizio contro il sìg. Flore Caialdo, che con 
atto d'usciere citò il Gorauno por risarcimento 
dì danni in senuito al processo por 'contrav-
vonzirtuo noi riRUardi de! Dazio Consumo fo­
rése. 

, ^sivaco iliscussiono sorgo a proposito 
(Ifcinda di alcnnì oitiailìni porche sia 

1̂ n ^ e di Arisfido (Jahelll alla via Borgo 
ucco. 
Parlano Turri, Vitorbi, Paà, IMartini, ma 

per mancanza ,dol numero non sì viene alla 
-votazione, 

B si rimanda la seduta a domani. 

{Seduta del 26 ollol» e) 
Alle 2 pom. sono presenti soltanto 36 con-

siglijerì. 
151 Viene '.approvato por primo il conto con-

suutno, che loii era umasto senza approva­
zione poi mancanza di numeio legale. 

Si vot4 qujndi in favvre del concorso nella 
spesa per r(duz<one dall'ex palazzo OontiriDì 
a sedA- dòlla U Scuola d'Applicazione per gh 
ingegueni. 

Si vota, quindi la sospensiva •,ulla pione ta 
1)1 composizione delia vertenza insella ha il 
Comune ed il Civico Spedale rolativaoiente 
all'obbigo dai listami alla chiesa 0 canonica 
di S t,a//.iro 

Senza discussione si appiovano i conti cou-
suntivi iato e 1891 della istituzione Premio 
M^lipiero alla viyiu 

Si autoiizza quindi il Sindaco di staio in 

"Eiezioni "Fo'ÌHìche 

Lo scanno del Tivaroni 
Ièri da via Gigantessa è venuta una pii 

rola di verità, che noi siamo pronti a r a > 
cogliere, per (juànto sfuggita casualmente 
a chi non è solito a dirla mai, 0 la dice 
per rovesciare gli argomenti a suo modo, 
le fabbricare a suo modo una storia falsa 
nella base; più falsa negl'incidenti. 

La verità è che Padova fu sempre una 
città liberale, come dicono in via Gigan-
tcssa, ma,'ciò non le ha impedito di essere 
continuamente insultata nelle sue affezioni 
più care da, chi oggi pretende di essere più 
liberale di lei. 

Ma costoro, il cui organo è quel pezzo 
di caria di via Giganlessa, sono scusabili 
perchè hanno perduto la tesla, se no hanno 
mai avuta una;, non sanno farsi nemmeno 
li concètto del tempo, e non, no hanno 
nemmetio i lpicordo, 'Tanto è vero che vo­
lendo parlare di Padova nel 4866 liberata 
per opera deireseroito nazionale, vi aggiuri-, 
gono : «dopo un periodo di dicci (?) annii 
•di giogo straniero » il che vuol dire che 
codesti fanciulli hanno ancora da imparare 
la storia, recente del loro paese. Ne Hanno 
lante delle coso da imparare, ma non le 
impareranno mai, perchè manca la stoffa, 
e molto, altre non le ricorderanno,inai, 
perchè loro tornaconto è dimenticarle. 

Ci prenderemo la briga di ricordarle noi 
per essi. 

Alla sfacciataggine, colla tjuale fanno, un 
elenco di uomini fra i migliori del nostro 
partito, la massima parte morti, collo scopo 
evidente dì menomare i vivi e di additarli 
al" pubblico disprezzo, noi aggiungeremo 
che fra quei morti non ce n ' è quasi uno 
ohe dai suoi incensatori di oggidì non siano 
slato vituperato quand 'e ra vivo; è il dì 
delta loie, di cui piirh con fulicità di verso 
il poeta trentino, del quale forse i genii 
della giornata non hnnno letto una strofa. 

Ma non è detto tutto ancora fin dove 
arriva la sfaceialaggine di quella gente ; 
direino di p i ù : . l a loro stolta imprurictiza. 
Osano ricordare « i' immensa, maggioranza 
delia atta devotissima alile Galantuomo ed 
alle istilttzioni costiluzionaìi. i Ma credono 
forse che siano tutti morti coloro c'ie si 

.possono ricordarsi a lorOvolta delle atroci 
offeso: recato ai più tìobilii sentimenti'di 
questa città, di quella immema màgginraifza, 
(ia chi oggi, per solo calcolo personale, ne 
invoca il pntrooinio ed li voto? Ouiile in­
sulto 0 qual'vituperio non era allora sea-
gliittò contro quella immensa maggioranza 
dallo stesso Tivaroni, già ispiratore-colia-
boratore del famigerato liacchiglione, diri 
quale il fogliuccio di via Gigintessa rac­
colse la 'no,p, invidiabile eredità ?•• Chi' non 
ricorda la s'oena ributtante delhi sera, nella 
quale, rendendosi omaggio dal fiore dei 
cittadini al Re Liberatore, lo stesso TIVA­
RONI, ohe oggi, nel suo lepido programma 
sociale, si dichiara sinceramente devoto alta 
monarchia: coHittlzionale, con la Casa di 
Savoia, sorla dai plebisciti, ecc. ecc.?, recò 
a quei sentimenti la più atroce offesa ? 

In quella circostanza, il Tivaroni, rifiu­
tando di associarsi all'omaggio reso da tutto 
il teatro al Re Galanlnomu, restimdo col 
cappello in testa e seduto ni suono della 
InarCia reale, mentre il pubblico tutto in 
piedi ne salutava entusiiistramente le armo-
iiie, commetteva non solo uno sfregio esecra­
bile, senza essere meno ridicolo, alle isti­
tuzioni, ma veniva meno anche alle regole 
ilei galateo. E della stessa società tacevano 
pur parte anche i. noilii, dei quali, con 
jiirisai.ca ricordanza, ror:;ano di via Gigan-
tessit riporta nel suo numero di ieri la lista. 

L'essere politici, ed anche politini di 
opposizione, nun può permettere ad alcuno 
di essere scortesi, e in quella oocasioue 
Tivaroni fu scortese, per non dire di più, 
colla città intero. 

Ed è il Tivaroni d'allora, lo stesso Tiva­
roni che oggi si presenta candidato monar-
chim cqstilìizionah, devoto alta Casa di Sa­
voia ? • 

Quasi non è oredidile, malgrado le storpie 
lagiOni colle quali, per acrobazia evoluzio­
nista, oggidì, nella sua lettera-programma, 
'livaroni vorrebbe faroredere che poi ha 
evoluzionato « perchè il- Depretis, a capo 
del partito della sinistra, era salilo al 
potere. • 

Prendiarno il Tivaroni in parola, 
Per lui dunque le istituzioni sorto il par­

tito, e naturalmente seiiipro il partito a cui 
egli appartiene, 0 dice di appartenere. Se 
li partito cambia, e ne sale, un altro al 
potere per quel silTutto avvicendarsi, del 
quile tanto si parla 0 si scrive, addio 
dunque istituzioni ! Quest'uomo tornei i di 

nuovo l'uomo del teatro, e col cippello in 
lesta, i iWgÉHuiK iMi<»'$!% it6le,%i.i|ter'iì 
un ' ' i 8 o ^ n ^ | e « B ^ ^ o | i o idloca sui sètiii-
menti della m ^ i w t i z a . 

Ed è ad •nomini sìft'atti ohe il senno pro­
vato di q u e ^ vecchia Padova, fedele n,ei| 
suoi s e i ^ | ^mi , ' « e sempre rolla nei stóia 
giudizi 8mm la 'propria bandiera e ia t t t - ' 
tela dei propri interessi? 

Malgrado le insidie fazioso, ohe la cir­
condano, speriamo, per il bene di questa 
città, che CIÒ non avvenga. 

In ogni caso, nel caso che Tivaroni pos­
sa metter piede alla Camera, eoi suffragip 
degli elettori, quale scanno andrà egli ad 
occupare fra i rappresenlanti del paese? . 

Creatura di Zanardolli, dell' uomo diven­
tato uinoristioamente famoso per la sua 
teoria reprimere non prevenire, il patrone 
spitga il cliente. C'è peraltro un ma; ed è 
un ma che dovrebbe dar da riflettore al 
Tivaroni candidato prima di scegliere uno 
scanno fra i Zanardeliiani. 

Non tutte le leggendo l ib-nl i sono senza 
macchia, ed anche la leggenda di liberaf 
lismo che si vuol mantenere intorno al 
Zanardelli ha delle macchie non picoolei 
testò opportunamente ricordate da un fo4 
glie liberale di Lombardia 

Fra le altre .Zanardelli è autore della 
legge roercitiva sul giuramento . politicò 
dei deputati ; fu anche' il ministro sotto la 
cui direzione dovette compiersi lo sciogli­
mento • e fu lodevole - dei circoli Bar-
santi; ma il Tivaroni, ohe yuol fare i l ,di­
mentico di molte cose, non ricorda nem­
meno il contegno del' suo Bacchi'glione a 
proposito di quei Circoli? 

Le male lingue vanno sussurrando che 
se non ne fu il monitoro uflìziaìe, ne fb 
per lo meno una specie di oompiacontei 
rapsoda. 

Il Tivaroni mette tra i suoi fasti,- ed è, 
giusto, l'aver servito por un certo tempo,! 
come volontario, neiresercito regio; mai 
invece di aver aspettato fino adesso, e, in 
questa occasione, della ricerca di un voto, 
a vantarsene, perchè non ricordarsi prinaa 
dei doveri òhe impone l'onore di aver por-; 
tato una divisa? Quell'onore non è un 'a l - ì 
tenuante, può essere molto meno un...cer­
tificato di costituzionalismo - monarchico 
quando si danno poi prove moUeplici,:alcuna 
delle opiiili anche clainOrosa, dì vol'er mani-
dare la monarchia.... a quel paese. Allofà 
un fogliò di'congedo diventèfèbbe un la­
scia passare per la circostanza, una sem­
plice etichetta di fedii avariate. 

Quanto allo scanno ohe Tivaroni occu­
perebbe, in caso, alla Camera, se non si 
capisce, lo farebbe capire egli stesso; sie­
derebbe tra i Zanardeliiani. Ma che partito 
è quello che s'intitola dal nonje di un uo­
mo, che, dopo tutto, non ha Inventato la 
polvere, del quale, per sopra più, non si 
Sa che cosa voglia? Le stucchevoli geni)-
ralità del suo Ultimo discorso ad Iseo, 0 
delle.quali pare una succinta ed infeliois-
simn copia il :programma politico-sociale 
tivaroniano, lasoieranho il.tempo che hafifio 
trovato. ! 

Il programma di Zanardelli è riafferrare 
il poter.'. Allora, prendendo a prestito una 
frase dello stile bacchiglionose, diremo an­
che noi al Tivaroni, ciò ch'egli diceva in 
dieiius illis ai Meneghini, ai CayallettOj ai 
Moisè Dà Zara, ai Trieste, ai jPiccoli, ai 
Mttrzolo, ai Còletti, ai Legnazzi, ai To-
lòmei, ai Morpurgp, ai Cittadella, ai Bel-
liivitis, ai Malata ed ai Colle, « Anche voi 
caro Tivaroni, non avete altro progi'amm?. 
che quello della greppia ministeriale. '• Lo 
stesso programma, che sarebbe anche quello 
del .Morelli, col quale ora, dopo che la Sa­
voia 1' ha congedato, vi mettete a braccetto 
dopo aver messo tante volte in canzone an­
che lui. e l'Associaziono da lui diretta. 

E questi sono gli uomini ohe la pro-
gresseria ci vorrebbe dare in regalo! Alla 
larga ! H Comune. 

Collegio d ì C l t t ade l l a -Camposampievo 

h'Adriatico dì questa mattina contiene una 
corrispondenza dal collegio di Ctttadella-Catrt-
posflinpiero, e ne rileva la contusione, benché 
dica, come sì siiol dire de^ìi amici polìtici del 
proprio cuore, che la candidatnra più certa 
della vittoria è quella dell'avv. ALESSIO. 

Niente dì più fantastico : l'Alessio nOii ha 11 
menomo appoggio degli elettori, che lo riguar­
dano quale una pianta esotica, non sì sa co­
me, cascala nel collegio. Se non ci fosse dì 
mezzo II carattere elavato dì un gentiluomo, 
dal quale tutti gli elettori non aspettano ohe 
una parola, come Ieri diceva boutsàimo il nò-
sttiò Remor,: la confusione sarebbe tosto ces­
sata : il deputato sarebbe lui- quindi nella 
confusione lamentata egli non c'entra. 

, C entreranno forse per la, loi'o parte tutti 
gli altri, sui quali, deb resto, il cof-rispoiidonto 
dice che sono arrivati nel collogio dei galop­
pini per sostenerli, 6 che distribuiscono paj 
lanche a dritta e a sinistra. 

Oh! 1(1 bella'festa eh 'è la lotta elettorale:!. 
Ohi lo dico non siamo noi, ma, come si vede, 
un foglio progressista, sostenitore di candida^ 
turo niinistérlali. 

Ohe so l'aggiustino ! 

ELETTlAlil 
|eto oh^],ji invita ad aprirò «(aosta 

itaT^a,Wr-Vmet%'/e\xts in un articolo purolaio 
,lloso di ier l f* bollire nella 8tta ^ t o l a 

;lo^^."ètraocl pòi' formarne un brodo S 'eg l i 
vorrebbe far credere la vera assenza dalla sua 
Padova l i b e r a l e . 

Lo si intonde : al Veneto, specio nei momenti 
della lotta, chi scrìvo perdo affatto la tosta,, 
tanfo vero che l'articolo di ieri comincia su­
bito con uno sbaglio madornale dì dato stori­
che. E dire che l'artìcolo é tatto apposta por 
difenderò uno storico (?) la fama del quale f-i-
suona il) tutta vìa Gigautessa J forse forse 
un po' più in su. 

Ma questo sono minuzie lo quali ò gioco-
for'za saltar di piò pari. 

Ciò ohe invoce di' piò pari non si salta, è 
un' affermazione Cruda, recisa, malevola, ohe 
tenda a far ritenore ai buoni elettori dell' ar­
ticolo 100 la « Savoia >> un ricovero i )'«': 
dori. 

pecpii^fl, che codesti ruderi hanno già pronta 
la risposta per quella brava gente che cinguetta 
da via Qigantessa e perde la tosta e declanaa 
ovunque e Sproloquifi in guisa da crederla u-
scita da un ricovero di mcnlecaiti. 

Pan por focaccia e nulla più, signor mieil 
Ma sapete, signori, come si chiamano i no­

stri ruderi ? - E a che far nomi ? 
La « Savoia » conta tra ì soci il flore del­

l' intelligenza padovana ; voi invoce il fiore 
l'avete soltanto al Coniglio, ma è fior di vino, 
che dentro la botte si muta in aceto. 

Poveri signori, quant' è debole il vostro ter­
reno ! 

Ma voi ci avete qualificati ru ieri, forse l9 
.«aremo.... 

Meno male però che su codesti ruderi voi 
fato appoggio nello vostre Giunto di concilia­
zione, tanto è vero che sempre - ora, come 
par il passato - l'intelligenza amministrativa 
fra i «api del patrio consìglio era ed è rap-
Iiresentata dai nostri. 

Ma a proposito dì questa intelligonza phe la 
[Il ogrosserìa vorrebbe ìpotecarB tutta per aè, 
s.t Iddìo quanti equivoci e quanti boi casotti 
potrebbero sorgere. 
' Voi liberali - che magari sotto il berrettino 
frigio nascondete l'intransigenza più assoluta -
sireste capaci al caso - 0 ne avete dato pro­
va - dì gìndieare gii uomini a questo modo : 

Sei moderato? E non ti erodi un asino? 
Sei progressista ? Bravo il mio sapientone ! 
Ma viva Iddio, a codeste facezie non ci si 

abbada da ohi ha un po' dì salo : tant'è vero 
ohe a Padova sì ride ancora 0 s' è riso an­
che dal mondo intero a proposito dì un fa­
moso avviso pubblicato da una Giunta eletta se­
condo il vostro cuòre, e col qHa'o s'intimava 
tra 1' altro alle carrozze (?) di pagare una 
tassa. 

E questo è un esempio che vi citiamo: ba­
sta però per tutti. 

Chi poi volesse sostenere, che codesti lìbe-
iraloni ohe voi proclamate la redenzione di 
Padova, sono veiaraehte degni di un titolo 
cosi ampoloso, non lo faccia per carità: forse 
un bello spirito gli potrebbe rispondere che 
I^adova è divenuta per lustro e per decoro -
sotto i liberaloni - Trambache, Trebaseleghe 0 
peggio. 

Ma 0' è da stare allegri eolle vostre celie e 
c'è dì che confermarsi che il punto cardinale 
non è più segnato dalla vostra bussola noli' in­
dirizzo delle vostre chiacchere. Tant' é vero 
che vi siete dimenticati d' osservare appunto 
tra le pìccole schiere che compongono la mi-
orosoopioa frazione, alia quale appartenete. 

Se l'aveste fatto, era facile l'accorgersi che 
appunto ex ruderi sono i vostri migliori, eco 
ruderi passati da un campo all'altro, proprio 
con quella stessa disinvoltura che fa oggi scri­
vere un periodoiie al Tivaroni in lode della 
monarchia, al Tivaroni, dì cui il cappello al-
inono conosce qualche cosa, che non è dì ga­
lateo....;, costituzionale, 
i Ma ad Iseo, a Villa Rulli, a S. Lorenzo e... 
altrove a certe «ose sì dà passata: tanto me­
glio. \ 

Tanto meglio, perchè in questo modo ci è 
dato dì leggere uno sgrammaticato - questo 
si analmente! - perìedacoio di prosaìBtóocft*'-
.^Konesoo, còl quale sì va dicendo a mo'd 'e­
sempio-che certa gioventù dal iSfifJ a l W J B 
era ei'fflffgf'ató più dèi ragionevole - quasi che 
nella ragionevolezza vi potess'entrare per vie 
normali un po' di esagerazione ! 

Ed è appunto da questo gruppo ragionevole 
nella esagerazione che si forma il grande, l'im-
iiiienso, il non plUis ultra liel partiti - quello 
della' progresserìa, i consigli della quale por­
tano gli eoi ruderi nientemeno che in via de 
Conìglio i 
' Bel passaggio davvero ! E a questo passaglo, a 

qkiestaevoluziùne,oho al rcmeto si sa tanto bene 
scusare (perchè le evoluzioui'aono appunto mene 
dj cut il Veneto ile. privativa! a questi salti di 
pie pari, tendono tutti i transfughi, dai primi 
agli ultimi: opporìiunìtà di partito è leggo alla 
qiialo bisogna obbedire. , 

Invece i|nostrì sono rt idcrj-e se ne vantano 
o'BtanriO terrai proprio come la famosa torre, 
che.hai servitù a'lieràviglia per un célèbre 
vprso di Dante. 



'S tfo trtccnto dì vf>i'<'i a bella [OWa, porche 
• !•> proolaraaKiorn! «lei 'l'ivai'oiii ne ha avuti ili 

forai 0 parecchi. 
« Valanpìif, xlrf>o'i'tc!o ! » Ecco l'auptiii'i», 

'augurio dol parolai» rclatoro, cho ha ispi-
^;,Tato torso 'ni cavilln".o articolista di ieri qi'isl; 
:ìl'amenità d'M '•vdcri, cho Ifi tAxani,a'vatnnfffii', 
.'•^lata la parola d'ordine devono stritolare! 
, Con tantil Stfnenitó fll forMa 'ci si 'p'ròsoil'tà a-
.idaniiiie l^teftihria'tnrs TiVaj'oiii ! 

Peccato \t<ìvò cho (jiiogli steNsi Hiunori dol 
Venelo voftliaiio fa pa'i'sai'o il nostro Pasqualo 

Colpi come lo spa'uracichio d' ogni ragionata 
.ilidea di progresso. 

Signori, Colpi a Padova lo si conosce trop-
'po e lia tutti per difenderlo dii vostri piccini 
attacchi di polemisti agrainraalicati e furiosi: 
si - egli è Io spauracchio, ma il vostro..... 

Tanfo voro cho por combatterlo andate men­
dicando sui foglietti II voto, cho vi legala il 
Jfamftsb'arl."l'OO, voto che in gran parto passa 
'per le mani dei salumai e degli advpii del Co-

. higlio. 
Qufjta dei nostri appunti è la logica - la 

.'logica fri.!zante cho non istritùln come una 
valanga, ma l'a nialo alle costo, .«pecio poi se 
l'avversario corei.soe quant'altre cose stan chiu­
se nei nostri sacchi. 

E le altro co'o vorran fuori, verranno a 
tempo opportuno, perchè Padova liberale, la 
verp Padova liberale, sappia che, ohiaiaata alle 
nviiiì iì suo coiiìpilo glorioso è uno solo: cou-
tintiaro nelle 'tradl/iiouì d'onostà, (rill)bate?/:a, 
d'iitliipeiidehza, di,caraltere, di saggezza, d'e-
spepmentata virtù. 

Efdoo la nostra risposta. 
' ' Tp «cOMumji;». 

—tà)-~* 

^ m lupujopLiiiTo. 
U | foglietto ^•eriuto fuori stamarl'ei' che o-

dorif a cento miglia di Villafranca sostiene 
con '^'ero accanimento quel cèrto Ottavi, del 
quali si vorrebbe mettere la candidatura a Vi-
gonzl. 

N(|i si aggiunge nemmeno ohe il foglietto 
stessi se la |)rende con noi percbè combattia­
mo il sig. Ottavi. 

A dir vero, non c'è da prendere sul serio 
né' il giornaletto né l'Ottavi, specie dopo certo 
informazioni, dallo quali apparisce che si vor­
rebbe far prendere un granchio a secco agli 
elettori di Vigenza, 

Perchè c'è o c'era almeno un Ottavi, agro­
nomo egregio, ma questo non è il candidato 
•di Vigonza, il quale potrà essere nipote o anche 
figlio di quell'Ottavi che ci era noto. 

Consta però - e lo diciamo ad onor del vero 
- che questo Edoardo Ottavi prosegue gli studi 
agionomiei ohe s<mo trariizioiie nella sua fa­
miglia; possiamo anzi aggiungere che più spe­
cialmente il candidato Ottavi s'interessa di un 
certo concime, per il quale anche i suoi gio­
vani protettori non sono atlatto indifferenti. 

Questione di ver.tà.' 

Associazione «Savoia» 
R i c o r d i a m o che ques ta s e r a h a luo­

g o l ' a n n u n c i a t a Assemblea gene ra l e 
•della Associazione Popo l a r e « Savoia » 
p e r la prooiamaziono del candida to 
•ili P . idova . 

Recentissimi particolari 
SUI. 

Dramrria d'amore 
Con pazienza e con amore della verità ab-

hiamo r:iccii|ti nuovi ed assai interessanti par­
ticolari sul delitto di a. Qiovaiiiii. 

B prima di tutto - ci è grate! d'all'i-ettarci 
nel farlo •• dobbiamo ricostruirò il carattere 
lièi pr()ti)gnnista, di questo Gioachino Paghini, 
cho non esitiamo di chiamare unp.sventurato. 

Sventuratoi perchè da naturategli ha rice­
vuto uu teraperanioiito facile alle esaltazioni, 
ile quali vennero man mano col progredir de-
glj anni assumendo caratteri, ohe un frenologo 
chiamerebbe senz'altro morbosi.' 

Tanto è vero che di lui si narrano da per­
sone bene informate epj.sodij che vorremmo 
dir stranissimi', date le circQftanzp particolari 
nello quali"essi e t e r n a verificarsi. Altra volta 
di «iaachinó''Pàgbifti'si 'É òkcii^kf\b toteva 
occuparsi \k trtìndò'a dei giorh'ali'ó'rttàdini. 

Noi per esempio ricpjdiamij.iii.j jver nar­
rato un fatto, cho da principio ci aveva 
asèai impressionati. .Si trattava di violenze 
usata dallo stesso Paghini sa persona ad esso 
unita in parentela ben nota e stimatissima nel­
la città nostra per l'alta carica sociale che 
essa étipr'e. 

Potevamo allora ed anche prima parlare di 
altre violenze usato dal Paghini contro il pa-
Ire suo, vecchio impossente. 

Anzi, a questo proposito, ci sentiamo in do­
lere di naiuirii uu fatto specifico, che può 
iver qualche inlluonza sul giudizio che i no-
itri lettori faranno dello sventurato Paghini. 

Oli giorno - non è lontano di molto - nella 
«miglia del Paghini sorse una questione tra 

Aglio e padre. Sul principio il tìglio si mante­
neva calmissimo o prurteiito, poi d'un tratto 
diodo in forti e'-candescenzo e oomine(6 a bran­
dire uu grosso bastone, col quale egli colpì la 
testa del padre. 

Il vecohio, (Jebolo per gli anni, per le lati-
chfi o por malattia acquisita; 'cadde tosto a 
terra tramortito dal colpo: parvo al figlio, 
(larve agli astanti ch'egli fosse morto. 

A quella vista il figliuolo s'liililrèséionò tal 
monto, che si diodo a correre per la via gì i-
dando ch'egli ora l'uccisore del padre. Per duo 
buone oro e in molto parli lo si è veduto in 
tale stato d'agitazione: flnalineute egli coi se 
all'uffloio centrale di P. S. per costituirsi come 
reo di parricìdio. 

All'ufficio però si conosceva quanto era no-
oaduto in casa del Paghini; non ora il caso 
di procedere al suo arresto e lo si rimandò, 
a casa, ammonito severamente come le circo 
stanze esigevano. 

Per inaggiiu- diifusiono di particolari ag­
giungiamo che fu appunto l'egregio delegato 
sig. Topan quello che si prestò in questa con 
tingonza. 

Porse la narrazione di codesti fatti indurrà 
li lettere a conclusioni contrarie a quelle che 
noi abbiamo prima esternate sul conto dei 
Paghini. 

Eppure se questo è il lato cattivo del gio 
vane protagonista di un dramma terrìbile, aiti e 
clrcostanzo si trovano neilh sua vita che ci 
inducono a ritenere cho lo .̂ iue facoltà mentali 
non fossero nò siano perfettamente equilibiate 

mfiitlì Gioachino Paghini era talvolta i l p n 
buono dei giovani por ì suoi facili entusia^mt, 
per la sua indole aperta e schietta, per \Vrtt6fe  
ch'egli professava a quanto v'era di biièéD e 
di bollo. 

Nulla in contrario potrebbero dire, nominomi 
nel mistero della loro coscibnza, i suoi fami­
gliari, i quali pur troppo s-orano accorto che 
di non tutti gli atti iì povero figliuolo er'» da 
imputarsi come responsabile. 

Anche nel suo amore per l'Tda l'ornari v'eia 
dell'esagerazione. 

Chi intimamente conosceva i due promessi 
spesi - perchè da poco eraiio tali - può dirsi 
quali e quanta fossero le manifestazioni d'alto 
e d'intenso all'etto, ch'egli ,s»peva fare ) ih 
sua Ida. ,._ ,,. 

Con lei lo sì è visto piàngere coinè un lan-
ciullo, imbizzarrirsi talvolta, semprej .baono, 
sempre affettuoso, sempre onesto nei suoi en­
tusiasmi e moderato nella sue follSo. 

Perchè da un simile affetto è sorta l'idea 
dei delitto? 

I Bsliti malumori, forse le male lìngua ^he' 
mormoravano di una vita sregolata e di ce» ti 
difibttuoei giovanili, misero in guardia ìa bolla 
W1, che - avuto anche alcune prbve non buone 
di corto - prese la deliberazione di tenBr con­
tegno diverso col Paghini. 

Oiò segnò la rovina di quel giovane. Da al­
lora egli non ebbe più un istante di tregua; 
fu tutta un'esaltazione la sua vita; e una pti-
occupaziono continua di vedere, di parlare 
alla adorata sua Ida. Da ciò la terribile con­
clusione del dramma; da ciò il delitto dell'ai-' 
tra sera. 

Ma pur troppo ciò che noi avevamo cre­
duto non avvenisse, è fatalmente accaduto. 

La povera Dammi, questa modesta donna 
ferita per la salvezza della nipote è spirata, 
ieri aìie 2 pera. 

Dapprincipio si sperava dai medici che ella 
avesse potuto sopravvìvere, anche percl^è i 
proiettili lo erano stati estratti. 

Povera donna ! E più povera ancora la Ida, 
cho piange la morte della sua zia, credendosi 
forse cagione innocente di questa ìrrepa'rà'bìlè 
sventura 1 

R. t lnsvers i t à d i P a d o v a . 
î rviso 

II Consìglio Accademico fc(a stabilito, in se­
duta del 2,j corr., chb gli esalai abbiano prin­
cipio il Ili novembre, p. v: e che i Consigli 
delle l'acuità e :̂ ciii)lé^ detormiriino i giorni e 
io ore de<ili esami su cìas'cuna nl'ateria, lenendo 
presente clie dovranno essere esauriti il 1* di-'' 
cembro p, v.' 

he doin^udp'd'iscrizìone agllilesamì saràniio 
i'ìcevute'in segreterìa fino al l^liovemb're p. v. 

Il discorso inaugurale sarà | | t to il 8C no­
vembre p. V. ^ 

Pàdova, se oìtbìire Ì89Ì.-
l | Rettore; FERRARIS. 

* * 
iiiljiosie (dirette-
La Commissione centrale per i recla4|i sulle 

llnposte dirette, ha stabilito lì.iprincipio che nhii Sono sot*gèttl''liiiii tassa df'rìcchezza mo­
bile, i ripartì del provento dei lavori fra gli 
operai che sono ascritti alla Società coopera­
tive, perchè questo semine rappresentano il 
correspettivo delia loro opera. 

e, & 
L o olliciiie d i S a v o n a . 
La Società di Terni riaprirà le oìlìèjne di 

Savona gii Tardy e Beneoh entro iì mése di 
novembre. 

In questo oilloiiie la Società metterà in la'> 
vorazione le 10.000 tonnellate di rotaie d'ac­
ciaio ordiniito dal Oovn'iio per l'armamento 
delle nostre ferrovie. 

L a Giuìit.» pro'vineiiiilo amminKtriHU-
v a di Padova in "idunanza del 21 ottobre 1892 
piesB le «oguenti jÉoli^^aBloBra 

Autori??ó il Coli 
S Oioce m Padovl 
oipitale di L 120n 

Oidmo il p'igaraf 
aanitiiio di P Malp 

AppioMi il ctìnto'jì 

Ilo Convitto femminile di 
iTlemreféTàiFranoo di un 

dall'.JDdonnilà all'uflloio-
0 drCnpai-l, 

1 i,uiiTO,ii"nsuntivo IMS dell'asilo 
infantile di Ponte li Brenta. 

Appiovò la deliWfaVione del Cornane di Bat­
tigli! Illativa ili tìfftone annuo su l'uso del-
I atqu I pot ibila ciwpessa dal conte 'WirapfeJi 
di Battagli! ali i Oò îigiegazio'n'n di Carità. 

Autoi iz?o 1 accct'tà/iotìo dol legato l?orti alla 
Oongiegazione di Canti di NoWnte Paho-' 
vani 

Autoiizzo ri(,f»etta^io le del legato Forti alia 
rongregi/inne di Cai ita di Galzignano. 

Ro-pinse lì iicoiso di Fortunato Bascaro con­
ti o l'iumonlo delli tas a dì esercizi in Comune 
di Saccolon,''o 

Auloii?/ó h pioifgi dì lina cambiale del 
comune di (lallieii Veneta colla Banca di Cit-
tadelh, 

Appiovo il preventno I89;Ì della fondazione 
Viani amrainistiata dillo Spedale Óivile di Cit­
tadella 

ppio'ò la gratillcaziono di L. 30 alla di­
letti Ice dell as lo Infatuile di Montàgnana. 

Praise paiolo non siaiio da concentrarsi noìia 
Con„iigi/iono di Cu l t i di Boàrà Pisani i le­
nti Modi ni 0 hcaiso 

Appiino il compenso al segretario dell'Isti-
tiif" il mosmieie di Tubano. 

Hiniiiidò con ossei irazioili il bilàrioió pre­
ventivo !t<9S dol comilao dì San Giorgio lielle 
l^oitiche 

'pp io 'o i! Iiil mcio preventivo 1893 dell'I-. 
^t'tuto J posti di Padova 

ippiOMi I aumento di stipendio pBr annue 
L 60 il téiegi lOsla di Abano. 

Accolse lì iicoi so di Pedrinì ing. EttSllìO con­
ilo l'aumento della tassi professioni ed eser­
cizi a'tiibmUgli dal comune di Padova 

Accolse il ridoiso del dott. Borgherini Sca 
rabelin Alessandro conti o l'aumento della tassa 
esercizi e professioni attribuitagli ()al comune 
di P1lova 

Vieoliem paito il iiootso di Piccinali Cado 
di Fido» j (oiitl'o la lUiBostagli tassa comunale 
AH oonimeioio di cavagli ed altio. 

Hes/iinièil HfWr̂ o diMttXlWl»%Sv Bassi di 
Bassmello conti o l'accertatagli tassa eomunale 
sul suo eommeiuo di vino 

£|spmsB II y . e i» | , dh ^ o ^ t f #1^^??° ^^ 

e m mmn «ifla^afta esfrci^i * riven-' 

dite 
Apprtivo la letiibu/ioiio di L 100 votata dal 

Consiglio della Oasi di Rieovem di Monselice 
"n (a^t>i%'|iel'ié^^ltai io d',imininf.tra^ii1nd 
' Non 'acco'lse il leclarao Tot mene conlrp (a 
tssìsii esercizi per lo stallo al Ponte della 
Boetta. 

Respinse il reclamo di Mattinato contio la 
tassij,|̂ spr< î(!,i;« nrpfessione cjoì comuue-di Pa-
doVal' 

•Noiiifu abctìito il I eclamo di Màizali con­
tro la tassa esercizi e piofessioni dei comube 
di Padova. : 

Non accolse il reclamo di SeacoaUaroi'zi coti- ' 
tro la ta.ssa esercizi e professioni in Padova 

Respinse il reclamo Scarpa contio la ti^sa 
esercizi di Patiova, 

Acc(<l5B,."iI(:r8dlatììO del sig Zurkaleg contio 
jla .tassa, eserci^J iu Padova 

Accolse in. parte il i olanie del signot Ca-
vazzana contro .la .tassa esercizi, del Comune di 
Pafjovji. , , , . • : 

Resiiinse il reclamQ.di-AntouioTormeue con-

IttitààsiìSosertiizildèl etìrà'ttlie'df PUay¥ài ' 
Accolse in parte il reclamo del conduttore 

del caffè ex Gaggiau contro la tassa eser­
cizi: •'• ' ' 

jKìmandò il bilancio preventivo 1893 del co 
muue.:ittóWf|1alitJ pe> mbdiflcaHbni. 
.Non approvò in via definitiva il deposito di 

'•.tò'itiiìie dètiCòViltJhe di Aitano in quella Gassa 
rurale di Prestito. 

A'ppWvÒ una deìiberàzione deìl.1 Cist di Ri­
covero dì Padova per la proroga di un mutuo 
attivo. 

Ritoccò con osservazìoiii il bilincio pleven-
tivq;d893 dei'comune di tìestriiKi 

Prese atto del prostltcidi L. 2500 «ssunto 
dal Oonsorzio Tergola Mufoii, in via d'iugan-
zà, ed ora estinto. 

Approvò la .delìbernzione del Consorzio Ter­
gola Musón Culi la quale si determina dì pre­
levare tutte, 0,parte, delle somme giacenti 

•prèas» giti eslittori comunali per depositarle in 
conto corrente presso la flancadi Oittarfella. 

•̂ iRIffo.vò l'aiftaiica del mutuo Zanardo tìeìi^ 
Jeratpj dàila Oonimissaria aailiàro di Tribàiiò; 

Respinse il ricorso della Ditta Pàccàiìàfo 
contro la.sWs» :ei(i*ro'izH' o' pi'òfessiohi In Co-
inune^di Padova. 

,R«piB'se il TicorSò dì Borsatto Plii Eugenia' 
,^o(itro ili.tassa esercizio e profdssìoitt di" riià-i 
cèlleria in Comune di Padova. 

Non aècolse il ricorso di Giudica Pietro 
con la tassa eseruizi e professioni in Padova, 

Respinse il ricorso della ditta Molena e 0. 
con la tassa esercizi In Comune di Padova. 

Sospese di deliberare intorno la fornitura 
della carni pel 1893 a trattativa privata invi-
taiia'o lo spedale Civile di Padova a migìiori 
schWrimenti. 

mAmWO MASCHIO DI PADOVA 

.fi. -v: "9" -rm A. 

di tutte le matoHe prime occorrenti per le conci­
mazioni chimiche razionali dei terreni. 

Rivolgersi alio Studio della Ditta stessa 

V olio di regalo dì mei'liizzo e gli fpofos-
fìti di calce e soda come si trovano ctyiiibi-
nati ncir E m u l s i o n e Sco t t , sbtio indisjicn-
saììlli allo sviluppo fisico dell'infanzia. 

/Guardarei dallo faIsì(lcaz.ìoiii o soSiitiizìonij 
L'EMULSIONE SCOTT, composta ilei più validi rìoo-

stitiieiiti, è iiidicatiESiina poi liainbini linklici, artitrici fl 
aohitìci. 

Sotto forma aggradovolo di 'iiinniiiùBtrazione è tollerata 
molto beae dal ventricolo e non d.\ mai iijisturM gastrici 
e diarrea. SD T»M. A. GAMBA di Torino 

i ilJfiI 
c o n t e n e n t e 

NTERESSANTISSIME FOTfRAFIE 
di persone celebri, per aver ottenuto dei 
FAVORI che tutti desiderianfìo, e die 
vessiamo òìtèhere, valendoci del consigli 
che in detto Album sàho otferii al lettore 

Si spedisce Cìratis e sigtllaio contro 
emplice bigltelto da m'.ila indiriz-alo 

al N u o v o S t u d i o Fotogi-aOeo Genova 

T E L E G H A M M I 

Rendila wr Uno »5 87 
l a ó m & a l » 367, -
Credito mbbfflSte bJS;-
AuooMfAcquAPai *I8Ì ~ 
''.zioniM Iiiimobiiiàio iSi,— 

%lP """ ) " 
Mra a I mesi' —, 

Milani)'-JG 
HendiU it oontiiji '>S7 

> fine . i\M 
•mmi ÌMiim 513,^ W i P i ' P ' ' ' » -CotoniHcio Cantoni 3 li,-r 
Naviisasuoiie geuttslo 3à̂ ^ ^ 
Ealllnena Zucobir! anft — 
Soyveaaiom 1 1 -
Società Veneta 3i -
Obblig me-id 3 0 i -

» noove 3 0(0 29̂ (e= 
Francia a vista \Q\1ìi 
Loiidra a 3 mesi "̂J 91 
Berlino a vi&ta U8 10 

•% oiiuzi.l -t 
Ilfudita Itili ira 1> '10 
A*ioiu Bìni.1 Veneta - t 8 = 

-, Sooicti Vanlita 
« Cit Venot 241,— 

Obbilg ptest vtnoz -6 
Fi i ' en /e i 2'> 

D E L L E B O B S E 
Padum, 2tì ùtlobre I9n 

P i U - i g ì 26 
Eendita Ir 3 0|0 39 11 
Idem i 0(0 porp 
Idein i 1|2 0)0 
Idem Itol 8 OjO 
Cambio s Londra 
Consolidati ingl 
Obbllg Z.omb<udt) 
CsnibiM Italo 
Rojidita tqr-a 
Bancaf(|| Parigi 
Tunisino ijnaye 
Ijljtnlto « tifi 
EilndEi ungherese 
JlenJiii «nljlèii)l!Ì „„ „ . 
Bàbdiisooìiti Parigi 410 -
Itoaeii Oltofflana 817,(11) 
Credit? Fondi trio 1118*-
Ajioni Suez Sii IO 
Azioni Panama 20 — 
Lotti tnrchi 9^ 87 
Ferrovie meridionali (» 15 — 
Prestito rosso 79 -i'ì 
Prestito portoghese ab ob 

V t e u n a 26 
itcnd 

99,i7 
too,u 
m,m 
j . u 

118, 
.Ì7ili. 
21,92 

ti7(., 

tiOl.JS 
96 dt» 
IÌS,8* 

Rendita italiana 
Cimblo Leila 

9 rianci i 
Azioni 1 M 

, Miibil 

9b'l7 
23 Hi! 

10177 
bej -
o1J7o 

T o n n o So 
Rendita contanti 

» line 
Azioni Ferr. Medit, 

> 1 Mor. 
Credito Mobiliare 
Jìanisn .N^zion.aIe 
BiiB'ca iti Torino 

I: 

in e irta 
> m argento 
» in oro 
» aon?a imìi 

Azioni dell! Banca 
s Stib di cred 

Londra 
/iCClilDi unp 
Napoleoni d oro 

90 ib 
911 '0 

H i l l ) 
lOO,» 1 
981 -
ail17J 
118 61) 

9 b3 li2 
B e r l i n o 26 

Mobiliare lbo ,~ 
Austnache 169,0b 
Lombarde 41,KO 
Rendita iialiana 91,90 

Lo i id r a 2S 
InAsa 96 3|0 
Mfaic- 91 Urli 

fiollettiho e u m m & ' c ì a l o 
l'È! CEREALI 

Padova, 27 Ottobre 
Mercato tei mo con •seaN'fcfiiiipratdil por 

p-radi dettiRliaii da 'i\ a 22 
dranoni da 14 50 a 16 Avene a 17 fuori 

ihzio 

Nostre infdrm^Eìoni 
' > 

L a c l auso l a 
A noi cons ta ohe la v e r t e n z a per 

la fanfoèa clausola dei v in i si può 
oónsidér»re orn!|ai e saur i t a , e che vi 
sono d ' à luba le "^arti le migliori dispo-
àj^ibli [ i ì r l 'accordo più completo. 

U n di lpacoio Ideila Stefani dice cho 
al MinislBni degji esteri si radunarniu i 
il commi: M i r a g i a e i delegat i au.-iiro-
ungar ic i per la alausola dei vini , e iihe 
nei giorni successivi av rano luogo ulte­
riori adunanze . 

. ' . 
S i ass icura d i nuovo ohe il Mini­

s tero v a iu t roduoendo sensibi l i modi­
ficazioni al p roge t to sul mono-petrol io , 
ma che pe r s i s to ' ne l l ' i dee di presen­
t a r l o . 

I N T ' O S t i a r l caLJlS]K»»«3CKt 

P r e s i d e n t e del la B a n c a G e n e r a l e 
(S) ROMA 27, ore 8 a. 
Il Consiglio d'amministrazione della Banca 

generale ha nominato presidente il sena­
tore Allievi iu sostitnzione del principe 
Colonna dimissionario. 

P r e s s i o n i e i e t t o r a l i 
(S) IIOMA 27, 10 30 a. 
Il giornale La Battaglia dice clic l'on. 

Imliriani scrisse al ministro Giolitti di co­
noscere e avere i riociimenli delle infamie 
che si commettono a danno dei jiioi elet-
lori di Corato. 

Imbriani si riserva, deputalo ovvero no, , 
di difendere ad ogni costo ìa legalità ma­
nomessa dalie prepotenze ministeriali. 

D i sco r so d i F o r t ì s 

(S) ROMA 27, ore « . 3 0 a- . 
L'impressione del discorso <t ohe il Foi-

tis, come lutti gli uomini della sua parte, 
si tenga qualcosa in pectore per gettare, 
sve occorre, il peso delle sue idee sulla hi-
bahcià dei parliti, e al caso dominarli. 

h'Opinione dice : 
«li'impiLesione nostra forse c ' ingannia­

mo, e che l'on Fortis abbia voluto pìut-
tobio temei-i ti i le,riserve che mettersi 
Ira 1 plaudenti del Ministero. » 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICI 
ni PADOVA 

ss ottobre: 189S 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 a. 50 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 46 s. 17 

Ossorvayioni me teopo log icho 
seguile all'attedia di metri 17 dal .suolo a di • 

metri 30 7 dal livelio medio de] maro 

S6 Ottobre* 

fìaionletro a 0 - mil. 
fermometro ceiitigr. 
Tensione del vap aoq. 
timidità relativa 
DiroFione dei vanto . 
Velocita chil orar dèi 

vento 
btato del cielo 

Ore Ora 
9ant. 3pom. 

Ore 
9poia. 

7!)4.1 753:2 
-1-10:4 +1&S 
8.7 9.1 
92 ,69 

NNW WSWì 

4 1 8 1 
oop. I ser. I 

757.3 
•4-13.2 

9.1 
81! 
N 

7 
cop. 

Dalie 9 ant. del 26 alle 9 ant. dei 27 
Temperatura massima = -I- 16.-fl 

' minima = 4- 6'.5 

P BELTRAME Direttore. 
P SACcnbrTO Proprietario 
Leone AngeU, ger. responsaWle. 

A MADRID 
Nella ricca biblioteca del Re di Spagna 

esistei a uii tiuiidro pregei olissimo atlri' 
buito al pennello di ANTONIO RlNOOi^, 
Ijelebre ed eccellente ritratti.stn 

Antonio Rincon nacque a Otiadascara 
nel 1446 e morì verso il l.iOO : riuscì ••.pe-
cialmente nei ritratti, e vedousi tuttavìa 
i Toìedo, a S. Oiovanni dei Re ì ritratti 
iì Ferdinando « deila Resina Isabella di 
Spagna, •.pleudidameate eseguiti dal Rmcou, 
fra ciii une rappresentante il grande genio 
Mnhtese'Ci'ìStWoro Colombo, e elio si 
leve ritenere essere la pm esatta fOtogra/ia 
dello scupritore dell'.Vinorica. 

E' da que.sto quadro originale, ohe 
venne riprodotto in niaiolica, dalla Fabbricai 
di Coraniiciio Successori Moreno dì Uenova,' 
ed ora fuso in metallo-bronzo dalla Poinieria' 
Bartolomeo .Muzio e 0. dì Genova il grande 
ed artistico busto r.ippresontantti Grlsld-
lo'ro Colombo, die viene ilatn g r a tt s 
In DONO ìui ogni compratore di C e n t o 
i V u i n e r l della L O T T E R I A ITALO-; 
AMERICANA. — Per la euì emissioiio 
Irte! biglietti venne incaricata ìa BASC\| 
FKATBLLl OASARKTO di P.co, via Oar --, 
Felice, 10, GENOVA. 

' 

^^ÈM m O E M D R E }» V. 
ié£gj 

GfìESHJM 
('01ll"V(il,NlA l.\'Bf.K,Si: 

Di ASSlCaSAZIONl SULLA VITA 
Società AuODims 

Capitale Sociale L. 2.503,000 
Vursato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 h. 117,550,797.00 

Sade dell» Compagnia — LONDRA - St. 
Mildred' a House. 

Direisioiie delia Suooursale d'Italia — F l -
I RENZB Vìa ile Buoni, 4 - Fulazzo GrasSam. 
I Agente Principale iu Padova sig. prof. S l i -
8 »io MKftinI, TorriosUe mi n. 1342. 

file:///Vrtt6fe
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iiete Adriatica Società Veneta 
P n d o v a - V e n e z i a VencyJn-Padova. 

diretto 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 
Orna. 

6,25 » 
•7,59» 
!),44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,40 » 
omu. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,3Ba.. 
B,15» 
8, 3» 
9,15» 

11,— » 
1,60 p. 
2,80 » 
5,10» 
6,36 « 
9,15 9 

11,20 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotto 9,=".» 
accel. lo, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

U, 6 » 
l , 18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

U,21 » 
12, 7» 

Padova -Vero i i a -Mi l ano 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn.l,33p, 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
ac'c. 13,l2a 

10,20 a. 
11,16 » 

6, 6» 
10,liO » 

' 1,44 a 

6,20 p. 
2,d5 » 

11. 5» 
9.30» 
t.Ver. 
6.30 a, 

i t l l l ano -Verona -Padova 

dir. 11.25 p 
|omn. da Ver. 
mia. 
aoc. 6. a 
dir. 12.60 r 
omn. 9.45 » 

2,26 a. 
5,10 » 
8,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,.50 » 

Padova-Bolof lna 

oitrn. 5,38 a. 
misto 7,.5B » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto B,5B » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5 , ~ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"» » 
diretto 10,.S » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,13» 

P a d o v a - V e n e z i a 
mÌ8lo(l)o,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p, 
» (2) 3,30 » 
» 6,30 » 

8,20 

5,51 a. 
9 , - » 

12,30 p. 
4,™ » 
4,21 » 
S ,« » 

10,50 ; 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p 
7,14» 
8 , - » 

i 10,42» 
(1) Fino » Dolo al Sabato •= (2) fino a Bolo il Sabato o giorni IOBUT 
(81 D« Dolo al Sabato =: (4) Da Dolo il Sabato s sioiol Feill^l. 

_ _ y e n e z l a - P a d o v a 
mistoT3)6r9a^ 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44p. 
» 4.44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

Mes t ro-Udino 

diretio 6,15 i . 
craiu 5,43 » I 
misto 7,6iJ ;> 
omn 11, 6 ». 
diretta 2,25 p. 
miRto 5,12 » 

» li, 3") » 
3mn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,.'!0 f. Trev, 
3,14 p. , 
4,46» 
6, 6 f. TreT, 

lll30» 
2,25 a 

Udine-MOsti-e 

I misto 1,60 a. 
omn, 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
1 direttoli,15» 

omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

daTrev. 6,35» 
1 lliretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7j33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. '7,25 a. I 8,40 a.f.Leg.i 
omn., 3,50 p. 6,25p. 
omn. 7 ,= »J_8,10^» 

Ee l luno-Monte l j c l luna 

Legnaflo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,18 » 
omn. 8.16 p. 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p. 

MoBtebel luna-BeUui io 
' a n i . 4.i;0 a. 
B iste l.'/O p. 

,,omn. 6.15 p. 
3.49 p. 
8,18 p. 

ii omu. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 

Il omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 , - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B i s s i n o P i d o ì i 

P a d o v a Bagno l i 
"nnstc^9,10a.ll0748a. 

» l,30.p. 3, 8 p. 
» ,5,30» I 7, 8» 

e,29a.| 7,19 a 
8,37» 110,30» 
3, 2 p 4 55 p 
7 18» I 9, 5» 

Uagnoll-Pt ' idova 
misto 7 ,= .i.| 8,38 a. 

» 11 IO » 12,48p 
»' 3,32 p.l 5,10» 

omn. 

T rev i so -Vicenza 
sT^a". 

» 8, 5» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
uitótO 8,lS » 

» 2,40 p. 
otnn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,16» 

FERNET- BRANCA 
St HCSAUTA DEI FBTELL9 BR^ NCÀ DI Ì ^ 'LANO 

F o r n i t o r i de l la H. C a s a 
ISOLI CBE NEPOSSJSGOONO II VF,RO E OENUINO PROCfCSSO 

Mediglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino t 8 8 ^ 
ed alle Espesizioni Univeraali di Parigi 187S, Nizza 18S?, Anversa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna (873 
Gran Diploma lU 1 (/rado ali I %posiitonti di Lon ira iS8ó 

Medaglie d oro allù Lspoatitsnt tli fiarcel'ona i8tiK e Partiji Ì8H9 
Gran Diploma a Onore - Jalrrno ^'?Q3 La piti alta ricompensa 

L û o fkl Hi MI lliiAN( \ t di iiiivnmi It udì 1 
venni niirna «ìui «mniribilf e oiiii mlinu n/inm (idvidili 
0 u fiìiiit-Iii hrcblip tiene id e «une piovMsn 

tmeio Iiqum conpoMo (ìi ni},ii(li(tli \f n h 1 \ìt ( nu oli'o to» I IM[1!I 1 
\ ì vct\ irttrt iHHii.ip'iU 11 (jutUi (h tw\i ut iuuwni 1 liluli/n ilii Mmninln 
U i\tii»H\(m L omn mitili inliinni) o < 1 i> tti m\ III [n ni î . ni 1 (jui l 
nontliò il m\ ili stonni-o (i|Oi,ni 0 n il li 1 iju 1 1 1 i n m i m n (idi 
lircleiì''Cflno g'i d 1 imlo tm iio I UHI ili! 1 lì M I l I A'̂ t ^ u] iliu mi n iiii 

1 lieti) piimtìli da tciiilii ili ih uirlinli nud» 11 t di f min mi mn \) ' 
ViaflOiatorì pe l V e n e t o s^gg. LII IOÌ B E P H O S P E v 

Prezzo Oottiglm «-ande L 4 =» Pict 
Esigere sul!* Etic' etta ia 6rr asversale FRATEL 

icni là è riiceoniiiiidiito \Kr c!ii soffrii (ebiiii ìntrrrnìJtoiili e 
Ilio h "Siili 1 înui!i?7ii( ! uo U (jut u bt\u«li ed 

1 ( I I / U l I l i » 1 ci n f ( i - j 1 
ili Illuni iM 1 ifiìiiHilo 1 irlhta ^ 
Il 1 |i '( ! dillo splten j 

l i i IM u n (III 111 IIIMÌLCI 
' x II 1 1 ili muli lilLOmodi 
" 1, ili 

N2. . • ' ÌBEGANZB 
a iSa 

l-BANC " 
<ì "SJ! 

feiÀzzo dì NOZZE 
Per imbellire la Carnag/one. 

Vi t to r lo -Coneg ì l ano 
omn. 
misto 
omri. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,45» 9,13» 

12,—m. 12,26 p. 
2,45 p. 3,13» 
7,25.» 7,53» 

ConegHano-Vl l to r ìo 
omn, 7,60'a. 
misto U,«= » 

» 1, 5p . 
omu. 3,55» 

. 8,46 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
],12p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
listo 8.33 a, 

1,33 p. 
6, 3 » 

9.35 a. 
2.36 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,52 a.I 6,30 a. 
misto 11.= . 12,50 p. 

» 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 n, 

10, 6 i 

Onde far i^splcndere il viso di affascinante b (^ ' 
. t e a , e per dare alle inani, alle spallf, ed aUo 
braeciii splendore abbagliante, usate U Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica k deli-
«iosa fra;^ama e delicate tinte del giglio e della 
SQSS È u n liquido igienico e lattoso. E senza 
rìvaW al. mondo per preservare <" ndoPH.re la 
bellezza della giovenlù. 
,, Si vende (\a tutti ì Farmacisti [nglf-sì e priacipaJl'rYa 
Ktraieri e Pamicclileri. Fabbrica in Lontlra : 114 & " 4 
'^J thamoton Row, W'*^ --. a » Patiei - Nutwa "Votis, 

IL** Hfci,'j:^±caQL30LO 
Socyietn d rlss^ cui a 'ftntiii'tve a (/nota /fiw conho i fiativi dell 
INCENDIO, GRANDINK e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala.dal lì.(km rno, basandosi stillo splendido esito otte­
nuto lo scorso annococl' aver pagalo, in via di anticipazionei 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente A.miso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Sapiiresentante, al duale verrà corrisposto una latita prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Q Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i p^'^wcescf f l 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Foj-'uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da' tutti i Medici 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i l t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
.Vendìbile presso la Tipog. Sacchetto . _ 

'G iiidadeiiaCittàdiPadova 

iiMCDLflSA m m m . e ConWi' 
COSTANZI autorizzati MIA venuita dal Alii.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Coh ciuesti medicinali si guariscono, radical-
ni ente ili i o 3 'dl | le ulceri in genere e le goncrce recenti e croniche 
di ucmo e dcnna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le_ arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qu»l-
SÌBBÌ data e eie ora non è l'inventore cfie lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli csimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. PizzetU 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediclie 
che sì cmettcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
IVlergelina 6. tutti i giorni, dalle g alle i i ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti^ medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperancamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che rcn laggiungcsseic t cimprendere la vera impor 
tanza di tali attestati, ma che pur bran ine guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dcpo verificata la guarigione, me- | 
dianle trattative da cen\ enirsi direttamente ccU'inventcre Coslanzi. 

Prezzo deiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci<= medidnte aumento di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la pima autografa in nero del­
l'inventore. 

/ 

MILITARIZZATO 
I D I B S T E (Coixi EUGANEI) 

sul le Unee | l e r rov la i ' l e Bo logna -Venez ia e Pav la -Monse l i ce 

SCUOLE GINN&SI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta, annua tire 500 
Corsi speciali per !'ammÌ6.sione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Proiesiiori. = Trattamento di famiglia = Cure affettnoee e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i mesi . == l|niformo alla bersagliera. 

PerCprogranuni e schiarimenti rivolger.» 'al 
•i R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEINiTESIIi^l 
PKR 

OGNI PAROLA . 

CEMTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni gè-
a e r e d'affit tare? 

A v e t e dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e ease , fondi mobili, da vende re? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c o o m a n d a r e ? 

incorrete alla FiMlicitù ht^onomica 
' «aiól « Oo3aa.-o.sa.® » 

S^linutile presentarsi personalmenle, putendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQT3E CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAKFMTO ANTlCIPàia 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Comufte 

lULSIONE SCI n 
D'OL.IO PURO DI 

FEGATO B! '̂""III^ZO 
coli C " 

ED IPOFOSFIT! Di CALCE l SODA 

T r e v o l t e p i ù eSTloaoe 
dell 'Alio d i foca to a o m -
plkoe s e n z a nes ' s tmo de l 
s u o l incoTivet i ieni i . 

SAPOlìE GRADEVOLE 
FACILE 01GES710HE 

Il Miinsifru dLiriiiTe.-jJOCon ana 
fiensiuiie 16 luglio It^fì, donMto il 
paieie di mn ŝmia ù(il Oonaiiirlio 
Miperioro di Sanità, ijonnette la 
TetiditA dell̂ J>nu/5ic-ne ^tiM. 

Ulti] isiaaiiitt Ift r̂ BOlB» BUIIBUHI KICU 
pTOartU SBI tkìaUl Sta» h ]t*«B<. 

SI VENBE Iti TUTTE LE FARMACIE. 

i 

li 
I=SICHE 

I GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

l'aduva — in-16 — 1892 

Lire 3 

L E V E R E 

^ P I L L O L E 

PURGATIVE 

01 A. COOPER 
PREPARATE DA 

II .R03EPTr."!eO. 

Mm MA SmOAOI. W 

NON CONTENOONO MINEEUJ. 

BIMEDIO SICUBO E 8EN2A tmLìSÈ. 

ADOPERATE CON VANTAG8J0. 

PEE PIO DI 40,ANNI. 

BAF4BB ALM IMITAZIONI. 

OQNl SCÌTOLA POSTA U FIEMA 

K BobeHs # Co. 

l 

Prezzo, Lire 1 « 2 la.icattilii. 

IX. ROMBSB^^TS ' lite Ce»., 
FARIVIACIA DELLA L E G A Z I O N E B R Ì T A N N I O A , 

17, Via Tornabuonl, FIBENZE; 
a 86-87, PiaiEza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.» 

LA P E R S E V E R A N Z A 
fiiornali. iiliti [in 33 anni si [iiihlilica ogni matliiia in Vilaiio 

Politico Scientifico Letterario-Airtistico-ComBierciale Agrario, ecc. 
È uno dei più difl'uai ed importanti giornali d'Italia, <ti grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di itiformaziopl 
proprie. 

L ' * B B 0 M ; MENTO cosi EnItnto: 
L. 1 8 •»= all'anno in Milano (a damieìlli ; 
» 2 2 «— id. franco noi Regno 
» 4 0 •= id. Id. all'Enuji-o 

Semestre e trimestre In proporzione. 
Olì abbonamenti priDcip'ano tanto dal 1' che dal 16 ogni mese. 

(Un Numei-o costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent, a Kiluro.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere eou aule L. 3 .B0 (Imnoo nel 

Regno), in luojro di L, 0 . 6 0 , la R a c c o l t a de l le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Kii-colaii g o v e r n a t i v o , un volume iii uitie 1000 pa­
gine che si pubblica Ofiiii anno. 

UMÀTIS Muni tes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufficio della Perseveranza ni Milaiio; 

Tutti gli Uffici Postali ì'tcevono gli abt>mi/>wnl>. 

ì a. Pi isMcctetto 

LA SONNAMBULA u u~uln noi su» iLibinetto n\agttatio& 
con assistenza di duo distlnii ilnttun 

1 consulti della sonuamlwl.i ANNV ed i onutniiu itiebtati di ricono­
scenza por gu.insi. Ili telinsMuio ottcuule, (oiilenii.uio M'nipie più la me­
ritata Cdtna. CIJO M e coti soUiliiuiemo sl.iiiilu.) l't'i niimieio un consulto 
magiioticu (l.dla chiaioM^UKculo Suun.imlml.t \^N'^ " \'*11 '̂0 da iiualsiasi 
Citta necessita ohe per lettera •jiaiio diciii.u.ili i piii.up.ili sintomi delift 
luaUttia 0 nella rispovla M s,n,\ l.i iliagnosi t' li I U M U più ettlciice pei 
curaisi. = Alla lettola dio diodo il ((insulto lii-iiKiia unirvi, ila por-saglm 
postale 0 con raccomauiUla («u I'It ilia Ine '>,"J" e l"'! 1'ostoro li ieB, '*. 
- - Birigeie le Ictti '̂ro al |iiot l'IE'I RO D'AMKio, vi<i "> l'olieo numero 11. 
Bologna (Italia). 

http://Oo3aa.-o.sa.�

